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L'Amministrazione ritiene di dare informazioni sulla nuova imposta IMU Terreni agricoli prevista 

dal Governo con D.L. 4/2015.   

 

Con Decreto Interministeriale del 28 novembre 2014 è stata introdotta – a bilancio 2014 oramai 

deliberati in Consiglio Comunale – l’imposta IMU sui terreni agricoli basata sul parametro dell’altitudine 

del Comune di appartenenza (i terreni dei Comuni con altitudine del centro fino a 280 metri tutti oggetto 

di imposta; i terreni dei Comuni con altitudine del centro compresa tra 281 metri e 600 metri – Loro 

Piceno per intenderci - esenti solo se di proprietà di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali 

regolarmente iscritti alla previdenza agricola; i terreni dei Comuni con altitudine del centro oltre i 600 

metri esenti). 

 

A questo decreto il Comune di Loro Piceno si è opposto, sia contattando l’Anci Marche , sia 

proponendo ricorso amministrativo avverso il decreto interministeriale dinanzi il Tar Lazio, dando 

mandato all'avv. Antonio Bartolini del Foro di Perugia (già attivatosi per conto di Anci Umbria ed altri 

Comuni italiani) alla cifra modesta di 100 Euro (cifra prevista dall’Anci Umbria per ogni ricorrente). 

 

Nel frattempo però, il Governo ha approvato il decreto legge 24 gennaio 2015 n. 4 “Misure urgenti 

in materia di esecuzione IMU”, entrato in vigore il medesimo giorno, con cui è stato cambiato il 

parametro in base al quale è stabilito chi è esente e chi non lo è. Al criterio sopra esposto il Governo ha 

previsto il dato Istat secondo criteri di montanità stabiliti dalla legge 991/1952. Pertanto, si distinguono i 

comuni montani (terreni esenti dal pagamento), parzialmente montani (i terreni risulteranno esenti solo 

per coltivatori diretti e IAP iscritti nella previdenza agricola) e non montani i terreni sconteranno 

l’imposta indipendentemente dalla qualifica soggettiva di chi lo possiede e conduce).  

 

Loro Piceno, secondo questa catalogazione, è Comune “parzialmente montano”, quindi 
l’IMU terreni si paga con esclusione solo per coltivatori diretti e IAP iscritti nella previdenza 

agricola. 
 
Premesso che questa volta il Governo ha fatto una legge e non un decreto – che quindi non è 

impugnabile –  non possiamo impugnare il nuovo decreto, però avendo promosso ricorso per il primo 

decreto, è possibile sollevare questione di legittimità costituzionale del D.L. Tuttavia l’udienza pubblica è 

fissata solo per il 17 giugno 2015. Quindi ora non possiamo esimerci dal pagare. 
 

Per la scadenza di pagamento, il Comune di Loro Piceno - con Delibera di Giunta del 
21.01.2015 - ha disposto la disapplicazione delle sanzioni per ritardato pagamento per coloro che, 

qualora venisse confermato l’obbligo del pagamento, provvederanno a regolarizzare la propria posizione 

entro il 28/02/2015. 

 

Quanto alla questione dei soggetti esenti, devono considerarsi tali: 

− 1. coltivatori diretti e IAP iscritti nella previdenza agricola. 

− 2. soggetto che concede il terreno in affitto o in comodato a un CD e IAP, iscritto nella 
previdenza  agricola, solo se è egli stesso coltivatore diretto o IAP, iscritto nella previdenza agricola 

(Risoluzione n. 2/DF del 3.02.2015 del Ministero Economia e Finanze).  



 

Per quanto riguarda l'aliquota da applicare – così come chiarito dalla Risoluzione del 

Ministero Economia e Finanze del 3.02.2015 – è l'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 

6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, pari al 0,76 per cento. 
  

Riteniamo che questo tributo vada a colpire in special modo fasce già provate, ma inciderà anche 

sul bilancio: il Comune di Loro Piceno subirà un taglio dai trasferimenti per l’IMU terreni di 82.700 Euro 

di cui solo una parte sarà pagata dai proprietari di terreni agricoli non coltivatori diretti e l’altra, 

probabilmente, dovrà essere coperta con altre risorse di bilancio, ove il Tar Lazio non dovesse accogliere 

il ricorso amministrativo promosso.  

 

Sperando quanto meno di aver fatto chiarezza, ed auspicando un ripensamento del Governo in fase 

di conversione del D.L., gli uffici si rendono disponibili a fornire ogni ulteriore chiarimento. 

 

Loro Piceno, lì 04.02.2015 

 

Il Sindaco 

Ilenia Catalini 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


